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DOMENICA 16 MARZO 2014
ASSEMBLEA ANNUALE DELLA SEZIONE ALPINI

“COL. LUIGI PETTINATI”
Domenica 16 marzo, alla presenza del Delegato di zona
Alpino Fabrizio Pighin, gli Alpini della sezione Alpini “Col.
Luigi Pettinati” hanno tenuto la loro assemblea. Alla riu-
nione erano presenti numerosi Alpini dei gruppi della
Sezione. È stato eletto presidente dell’Assemblea il socio
alpino Ettore Persoglio, il quale, dopo un minuto di racco-
glimento in memoria di “chi è andato avanti”, ha dato il via
ai lavori. Ad adempiere le funzioni di Segretario, è stato
chiamato l’Alpino Bruno Chiodo.

A fare le veci del Presidente della Sezione Giancarlo Bosetti,
assente, erano i vice presidenti Raffaele Traversa e Angelo
Mario Torrielli, i quali hanno trattato la relazione morale per
l’anno passato ringraziando tutto gli Alpini per l’ottimo ed
enorme lavoro fatto a sostegno della Sezione. È toccato poi
all’Alpino Virginio Penengo ad illustrare la questione econo-
mica. Il dibattito è proseguito con l’intervento di alcuni soci
che hanno chiesto chiarimenti su alcune problematiche rela-
tive al buon andamento sezionale e le relazioni sono state
approvate all’unanimità. Inoltre è stato fatto il punto sul
18° Raduno del 1° raggruppamento che si svolgerà nei
giorni 9-10-11 ottobre del 2015. 
Tra i punti all’O.D.G. vi è stata la nomina degli alpini che
rappresenteranno la nostra sezione all’Assemblea dei Dele-
gati che si terrà a Milano il 25 maggio p.v. I delegati sono
il Presidente (per diritto) ed il Vice presidente Angelo Mario
Torrielli. Prima di concludere, è stata data la parola all’illu-
stre ospite, Fabrizio Pighin, il quale ha manifestato il pro-
prio compiacimento sull’attività della sezione. 
I lavori sono terminati alle ore 12,00.



2 N° 22 • Aprile 2014

Cap. 1 – Introduzione e saluti
Cap. 2 – Forza della Sezione
Cap. 3 – Attività istituzionale della Sezione
Cap. 4 – Situazione dei Gruppi
Cap. 5 – Unità di Protezione Civile
Cap. 6 -  Libro verde della solidarietà
Cap. 7 – L’Ottantunesima Penna
Cap. 8 – La fanfara sezionale
Cap. 9 – Il coro sezionale
Cap.10 – Conclusioni
Cap. 1 – Introduzione e saluti.
Cari Alpini e amici degli Alpini, dopo gli onori resi alla nostra
Bandiera e al Vessillo Sezionale, leggo, a nome del presidente
Bosetti, la relazione riferita all’anno 2013.
È mio dovere ricordare, in primo luogo, i Caduti di tutte le
guerre e quanti hanno sparso il loro sangue per la salvaguardia
della libertà e della democrazia. 
Un saluto ai nostri ragazzi impegnati sui vari fronti ed ai loro
comandanti, essi rappresentano con onore e prestigio il Corpo
degli Alpini, pagando di persona e a caro prezzo la loro testi-
monianza ed il loro impegno.  
Desidero con voi, in questo momento, ricordare gli alpini della
Sezione che sono andati avanti: Patagonale Piergiorgio, Nani
Giovanni, Cavolo Ettore, Malamaci Antonio, Gallo Angelo, Ber-
retta Ilario, Gallarate Giorgio; Bacino Roberto, Rubba Paolo,
Zola Bruno, Allemani Luigi, Bonifacino Pietro, Viazzi Fiorino,
Pesce Guido. Mi scuso se involontariamente avessi dimenticato
qualcuno.
Fortunatamente non ci sono solo notizie tristi. I nostri capi-
gruppo ci relazionano spesso di matrimoni, nascite di figli e
nipoti di Alpini, brillanti successi nel campo degli studi e pro-
fessionale.
Abbiamo ancora tra i nostri soci alcuni reduci che, considerati
i loro enormi sacrifici e le loro imprese veramente eroiche e a
volte dimenticate o raccontate quasi con pudore,  ci danno la
forza e lo stimolo per affrontare e portare avanti alcune piccole
problematiche che, confrontate con le loro imprese, scompa-
iono e appaiono quasi risibili.
Ad essi vada la nostra ammirazione e la nostra riconoscenza.
Saluto con affetto il nuovo Presidente Nazionale Sebastiano
Favero e tutto il Consiglio Direttivo Nazionale, impegnati a
coordinare un’associazione che suscita ovunque ammirazione e
simpatia, ma che richiede impegno e grande responsabilità.
Un ricordo particolare al vice presidente nazionale Stefano
Duretto, che prematuramente ci ha lasciato e che ringrazio sen-
titamente per aver presenziato a tutte le nostre più importanti
manifestazioni 
Un saluto ed un ringraziamento incondizionato ai vice presi-
denti Traversa e Torrielli e a tutti i consiglieri sezionali, sempre
all’altezza della situazione ed impegnati ad affrontare e risol-
vere i non pochi problemi e le “grane” che non mancano, ma
che sono la testimonianza della vivacità della nostra vita asso-
ciativa. 
Voglio estendere il mio ringraziamento ai Capigruppo, che sono
direttamente a contatto con la realtà dei nostri piccoli ma dina-
mici Gruppi, composti da Alpini seri, magari un po’ positiva-
mente polemici, ma attivi e volonterosi.

Ai Capigruppo un ringraziamento sentito per l’importante ed
ingrato compito del tesseramento.
So, per esperienza personale, quanto costi impegno e fatica, ma
esso è la linfa vitale che sostiene la nostra associazione.
Un incoraggiamento a proseguire in questo senso e, possibil-
mente un invito a contattare sempre nuovi e potenziali soci,
che comprendono anche gli amici degli alpini e i cosiddetti
“aiutanti”.
Non dobbiamo credere di avere i numeri e una forza illusoria,
ma non scoraggiamoci e soprattutto non molliamo.
Un grazie riconoscente anche ai nostri famigliari e alle mogli
dei nostri alpini, che spesso condividono, sopportano ed inco-
raggiano le nostre attività.
Cap. 2 – Forza della Sezione
I soci della sezione sono 1.073 dei quali 875 alpini e 198 soci
aggregati, cioè amici degli alpini.
Senza dormire sugli allori, possiamo ritenerci moderatamente
soddisfatti, considerata la nostra piccola realtà, anche geogra-
fica.
Questo non significa non impegnarci a cercare nuovi soci,
anche tra quelli “dormienti”, che sono ancora molti e, molte
volte, se opportunamente stimolati con giuste argomentazioni,
aderiscono volentieri alla nostra associazione. 
Le occasioni non mancano, la nostra immagine è giustamente
positiva e gli alpini sono ben considerati e stimati dalla la
gente per quanto essi fanno e per il messaggio che trasmet-
tono, specialmente in questi tempi difficili. 
Pur rispettando ed onorando il nostro passato glorioso, dob-
biamo volgere il nostro sguardo al mondo d’oggi che a noi
chiede un impegno soprattutto nell’immenso campo della soli-
darietà e dell’aiuto gratuito al prossimo.
Queste sono le grandi direttive che dovremo approfondire e svi-
luppare. 
Solo allora potremo sperare di avvicinare molti alpini, soprat-
tutto giovani, ancora nell’ombra, ma sensibili a questi argo-
menti.
La nostra Sezione è stata presente in modo significativo all’86ª
Adunata Nazionale di Piacenza, che ha visto una buona parte-
cipazione di Alpini acquesi accompagnati, durante la sfilata,
dalla Fanfara e dal Coro Sezionale. Ringrazio tutti, soprattutto
gli organizzatori che, operando a volte nell’ombra, non si sono
risparmiati.
Il 30 giugno si è tenuto a Bistagno l’8° Raduno Sezionale, vera-
mente ben organizzato e partecipato. Un particolare ringrazia-
mento al Capogruppo Sergio Resega e ai suoi collaboratori,
senza i quali la manifestazione non avrebbe avuto questo
grande successo.
Quest’anno il raduno della nostra Sezione si svolgerà a  Ponti il
5 ottobre.
Siamo andati a Ivrea l’ 8 settembre, per il 16° Raduno del 1°
Raggruppamento e abbiamo fatto la nostra bella figura; erano
presenti l’assessore acquese Mirko Pizzorni e alcuni sindaci del
territorio sezionale. Ha aperto la sfilata la nostra fanfara, men-
tre una rappresentanza del Nucleo di Protezione Civile ha sfilato
nel blocco della P.C. del 1° Raggruppamento.
Grande successo ha avuto la 11ª edizione del premio letterario
“Alpini Sempre” che si è tenuta a Ponzone il 20 ottobre.

RELAZIONE MORALE ANNO 2013
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Il primo premio è stato assegnato al libro “Dobro storie balca-
niche” per la narrativa di Giovanni Punzo e al libro “L’Armata
vestita di ghiaccio” per la parte storica di Gino Callin Tambosi.
Un grazie sentito alla giuria, presieduta dallo scrittore e regista
Franco Piccinelli, recentemente scomparso, al moderatore prof.
Andrea Mignone e al Capogruppo Sergio Zendale, vero motore
della manifestazione.
Erano presenti molte autorità, tra le quali il vice presidente
nazionale Renato Zorio, il Sindaco di Ponzone Gildo Giardini,
che ha fatto gli onori di casa, Gianpiero Nani e molti altri.
La manifestazione ormai riveste un’importanza che valica i con-
fini della regione e coinvolge molte realtà culturali e ci augu-
riamo che possa proseguire anche nei prossimi anni. 
Le celebrazioni del 4 Novembre sono state degnamente ricor-
date sia in città che dai Gruppi e ci rendiamo conto che la
nostra associazione è sempre la più numerosa e rappresenta-
tiva.
Si è svolta, sabato 29 novembre, la giornata della colletta ali-
mentare che ha visto impegnati i nostri Gruppi nei vari super-
mercati della città e dei paesi limitrofi.
E’ superfluo affermare che la presenza degli Alpini contribuisce
notevolmente al successo dell’iniziativa, che è diventata, per
noi, una piacevole tradizione volta a fare del bene al prossimo. 

Cap. 3 – Attività istituzionale della Sezione.
Il Consiglio Direttivo si è riunito regolarmente in base al calen-
dario prestabilito.
I Capigruppo sono stati convocati 5 volte, e più volte contattati
durante l’anno per questioni riguardanti i gruppi medesimi e
l’attività della Sezione.
Tutte le sedute del C.D.S. sono state convocate con proprio
Ordine del Giorno. E tutti i punti sono stati regolarmente ed
esaurientemente dibattuti. I verbali sono a disposizione dei
soci.
Il nostro Vessillo è stato presente a:
13 gennaio Cairo Montenotte
27 gennaio Brescia
03 febbraio La Spezia e Sezzadio
04 marzo Vercelli
17 marzo Calosso
14 aprile Genova Madonna della Guardia
21 aprile CISA a Vicoforte di Mondovì
25 aprile Acqui Terme - Spigno Monf.- Merana
12 maggio Adunata Naz. Piacenza
26 maggio Prunetto
02 giugno Marcheno (Brescia)
09 giugno S. Martino Alfieri – Piozzo - Corneliano d’Alba
23 giugno Varazze – Carrù
30 giugno Bistagno – Cassinasco
07 luglio Col di Nava
21 luglio Todocco
28 luglio Rivalta Bormida
04 agosto Sassello – Chiusa Pesio
25 agosto Pontivrea
31 agosto Cuneo
01 settembre Castellazzo Bormida
08 settembre Ivrea
15 settembre Podenzano
22 settembre Aosta - Novara - Acqui Terme
29 settembre Genova – Orco Feglino
02 novembre Acqui Terme 
03 novembre Cartosio
04 novembre Morsasco Orsara
10 novembre Merana
01 dicembre Acqui Terme
15 dicembre Milano
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Oltre alle cerimonie ufficiali la nostra presenza è stata puntuale
e costante ad altre manifestazioni cosiddette “minori”, ma non
per questo meno importanti.
Il nostro Vessillo ha anche accompagnato all’ultima dimora i
tanti Alpini “andati avanti”.
Questo gesto esprime la nostra amicizia e la nostra sensibilità
che, credetemi, nei confusi giorni di oggi è merce rara.
Per quanto riguarda l’anno in corso l’appuntamento più impor-
tante è senz’altro la partecipazione all’Adunata Nazionale che si
svolgerà a Pordenone il 9-10-11 maggio.
Non meno importante sarà il 9° Raduno Sezionale che si terrà
a Ponti il 5 ottobre, e il nostro giornale ne darà ampio risalto.
Il 28 settembre si svolgerà il Raduno del 1° Raggruppamento a
Omegna.
Queste sono le tre manifestazioni principali alle quali non
dovremo mancare, è un nostro impegno morale, non dimenti-
cando le varie altre organizzate dai Gruppi alle quali la nostra
partecipazione sarà doverosa e gradita. 
Rivolgo l’invito a tutti gli iscritti a partecipare con più assiduità
alla vita associativa e di frequentare maggiormente le nostra sede
e, con l’occasione, rivolgo un ringraziamento sentito a quanti
lavorano per essa e svolgono le più svariate mansioni, anche le
più umili e meno appariscenti, ma estremamente importanti.
A queste persone, molte delle quali vedo oggi in questa sala,
dico ancora un grazie a nome mio e di tutti gli Alpini della
Sezione, come ringrazio l’affiatato “staff” di cucina che ci con-
sente di organizzare le ormai famose serate gastronomiche.
Cap. 4 - Situazione dei Gruppi
La Sezione è per ora composta da 19 gruppi presieduti da validi
capigruppo che affrontano quotidianamente molte difficoltà
per gestire e tenere uniti i medesimi.
Sono a conoscenza delle difficoltà che i Capigruppo affrontano
per gestire e coordinare i vari Gruppi, ma accanto alle “grane”
ci sono anche le soddisfazioni, come quella non consueta al
giorno d’oggi di poterci presentare con la faccia pulita e una
reputazione integra.
Il patrimonio morale ereditato lo dobbiamo trasmettere, anche
con qualche sacrificio.
Le strutture della Sezione sono a vostra disposizione.
Cerchiamo di effettuare poche, ma ben organizzate manifesta-
zioni.
Cap. 5 – Unità di Protezione Civile
I nostri volontari che compongono il nucleo di P.C., coordinati

dall’Arch. Giorgio Tassisto meritano il nostro plauso e il nostro
ringraziamento per la costante opera che svolgono con dedi-
zione e disponibilità.
Essi intervengono quando si verificano le grandi calamità, aller-
tati dal nostro coordinamento, ma sono anche a disposizione
per le ordinarie emergenze. Il nostro nucleo di P.C. è dotato di
due mezzi e della necessaria attrezzatura, ma i volontari sono
ancora pochi.
Sollecito, quindi, i Gruppi ad incrementare il nostro piccola ma
dinamica squadra con nuovi elementi, motivati e con voglia di
aiutare il prossimo.
Il futuro della nostra Associazione sarà in questa direzione. 
Cap. 6 – Libro Verde della Solidarietà
Sappiamo quanto gli alpini facciano a favore della nostra comu-
nità, soprattutto quando si tratti di prestare aiuto disinteres-
sato e volontario, ma non sempre lo comunicano, o se lo fanno,
solo dopo ripetute sollecitazioni, agli organi preposti della
Sezione, affinché lo pubblichino sul Libro Verde della Solida-
rietà.
Esso non è un capriccio del direttivo nazionale, bensì la rac-
colta precisa e scrupolosa della nostra attività nel campo del
volontariato e della solidarietà.
Anche se è contro la nostra naturale ritrosia, abituati come
siamo a fare cose concrete senza troppa pubblicità, dobbiamo
dimostrare alla collettività chi siamo e cosa facciamo.
La giusta visibilità alle nostre iniziative, in una società fatta
anche di immagine, non potrà che suscitare ammirazione e
rispetto, senza timore di essere smentiti. 
Parlando in cifre, questi sono i dati del 2013:
Totale ore 7.070
Totale Euro 8.780,00
Cap. 7 – L’Ottantunesima Penna
Il nostro giornale continua ad uscire regolarmente, a fronte di
sacrifici e salti mortali, sia in termini economici, sia per la rac-
colta di notizie e materiale.
I costi finanziari, che comprendono la stampa e la spedizione,
sono pesanti, parzialmente alleggeriti dal contributo del CSVA,
che ringraziamo e da piccole offerte.
Ma il nostro organo sezionale è troppo importante per essere
abbandonato o ridotto.
Una maggiore collaborazione nel fornire notizie da parte dei
Gruppi, che non costa niente, alla redazione, coordinata da
Roberto Vela, sarebbe cosa gradita. 
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Un grazie quindi a quanti già collaborano ed un grazie al diret-
tore Mario Cavanna.
Ricordo che possediamo una ricca biblioteca a disposizione di
tutti e prossimamente, grazie al contributo sia tecnico che
monetario, potremo disporre di un sito internet come si deve.
Resta inteso che poi dovrà essere curato ed aggiornato, e anche
in questo caso, occorrono volontari. Se qualcuno fosse interes-
sato ce lo faccia sapere.
Cap. 8 - La Fanfara Sezionale.
Le nostre manifestazioni sono rese più belle e solenni grazie
alla Fanfara Sezionale, altrimenti sarebbero di molto ridimen-
sionate.
E’ composta da elementi che condividono tra di loro la pas-
sione, la capacità e soprattutto l’entusiasmo.
Si regge con un proprio statuto e regolamento ed è inserita, a
giusto titolo, tra le fanfare ANA.
Il consigliere di riferimento, che ringrazio, è Mario Torrielli ed
eventuali richieste di servizi devono essere rivolte a lui.
Ringrazio di cuore il presidente Claudio Mungo ed il maestro
Carlo Gilardi, unitamente a tutti i componenti del complesso.
La Fanfara ha presenziato a tutte le manifestazioni sezionali e
all’adunata di Piacenza, compresi alcuni concerti.
Cap. 9 – Il Coro Sezionale “Acqua Ciara Monferrina”
Sembrava una battuta scherzosa quando il maestro Mauro Carini
ci espresse il desiderio di creare un coro nell’ambito della
nostra Sezione; eppure quello che ieri appariva una pia illusione
oggi è una bellissima realtà.
I coristi sono cresciuti in numero e in professionalità e accanto
agli storici appassionati del bel canto alpino se ne sono
aggiunti entusiasticamente dei nuovi.
Le difficoltà e i sacrifici non mancano, ma essi fanno parte
delle regole del gioco.
Senza impegno e sacrificio non si raggiunge alcun traguardo,
specialmente per quanto riguarda il canto corale e i primi risul-
tati si vedono nel corso dei  numerosi concerti.

Anche il coro (inserito tra i cori ANA), come la fanfara, ci
accompagnano nelle nostre più importanti manifestazioni, sono
a disposizione dei Gruppi, previo opportuno accordo e arricchi-
scono la nostra vita associativa.
Un grazie di cuore al maestro, al presidente e ai loro collabora-
tori.
Ricordo che il consigliere delegato dal consiglio sezionale è
Carlo Botto.
Cap. 10 – Conclusioni
Cari Alpini e Amici degli Alpini, a conclusione di questa rela-
zione, volutamente breve e concisa, voglio esprimere ancora la
riconoscenza e il ringraziamento mio e di tutto il consiglio
sezionale a tutti voi, a qualunque titolo impegnati nella vita
associativa.
Senza facile retorica affermo che la nostra è una grande fami-
glia e tale rimarrà se ognuno farà con impegno, passione e un
pizzico di sacrificio, la sua parte.
Viva L’Italia
Viva gli Alpini
Viva la Sezione di Acqui Terme

Giancarlo Bosetti
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Il caro amico Michele è passato al di là.
Ho tanti ricordi molto vivi, malgrado il
tempo passato. Quando,  sapendo di
usarmi una cortesia, mi accompagnò
all’Adunata di Genova (1980 ndr) che io
reduce da un’operazione non sapevo di
poter affrontare. Era la sua prima Adu-

nata e si entusiasmò a tal punto non
perderne più una... Verona, Bologna,
Udine, Trieste, La Spezia, Bergamo ... e
molte altre città che ci hanno visti par-
tecipi. Si partiva due giorni prima
assieme a Giorgio, Gigi, Picili, Predazzi e
qualcun altro che di volta in volta si

univa a noi e per tutto il tempo si
dimenticavano i problemi e gli affanni
quotidiani per immergersi nella dimen-
sione del tempo che fu.
Amava cantare Michele, specialmente i
canti alpini. Che a lui piacessero l’ha
dimostrato invitando a casa sua, per più
di una volta, il coro della sezione di Ales-
sandria, che per ripagarlo in qualche
modo si esibiva in un concerto privato.
Frequentava la sede, diventò amico di
tutti, e fu normale offrirgli l’incarico di
capogruppo, che lui, molto riluttante
visti i suoi impegni professionali,
accettò. Voleva che il gruppo si distin-
guesse in tutto e perciò ideò una divisa e
convinse tutti ad acquistarla. Anche la
nuova sede lo vide protagonista. deside-
rava un certo arredamento e si batté
energicamente per affermare le sue idee.
Solo ultimamente a causa delle peggio-
rate condizioni di salute non partecipava
più con frequenza, però interveniva sem-
pre alla festa del gruppo.
È difficile scrivere di tutti questi ricordi:
a parte il groppo in gola, le cose da dire
sarebbero tantissime. È una parte della
mia vita che si è conclusa...
... e Michele è andato avanti... spero solo
che nel Paradiso di Cantore, dove sicura-
mente lui è, mi tenga un posticino per
quando sarà il mio momento convin-
cendo, con la sua facilità di eloquio, i
guardiani a farmi entrare.
Il giorno dopo i suoi funerali, ho aperto
una bottiglia di vino che mi aveva rega-
lato a Natale e, assieme ai miei figli, ho
fatto un brindisi a Lui: un brindisi parti-
colare che significa memoria e ricordo.
Ciao Michele

Ettore Persoglio

Lo sconto del 10% si applica a tutti i soci e loro fami-
gliari su cure odontoiatriche e protesiche e a visite con
medici aderenti alla convenzione.

... e Michele è andato avanti...
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Rientrando dal funerale di un Alpino
“andato avanti” mi stavo domandando se
certi pensieri, che mi venivano in mente,
venissero da un altro mondo oppure
appartenessero alla realtà.
Il 7 febbraio sono andato a rendere
omaggio a Giovanni Alossa, amico di vec-
chia data, conosciuto quando frequen-
tava il 9° corso A.S.C. alla Scuola Militare
Alpina di Aosta; dove io, 58 anni fa, ero
istruttore.
In una giornata piovosa e tetra, in un
piccolo paese della
Valle Bormida, erano
presenti alle esequie,
con la stragrande mag-
gioranza degli abitanti
del luogo e il Gonfalone
comunale: il Vessillo
della Sezione ANA di
Acqui Terme, 12
gagliardetti dei gruppi
circostanti e un numero
veramente impressio-
nante di soci dell’ANA
che hanno fatto ala al
passaggio del feretro,
ordinatamente schierati
lungo tutta la navata
della chiesa.
La mia meraviglia era
dovuta al fatto che,
oggigiorno, certi valori

quali rispetto, solidarietà e amicizia sem-
brano desueti; ma, di fronte alla manife-
stazione a cui ho assistito, ho dovuto
ricredermi. 
Sarà “l’eccezione che conferma la
regola”, però ho toccato con mano, e con
intenso piacere, in quella occasione che,
fra “certe persone”, “certi valori” esi-
stono ancora. Commozione e ricono-
scenza erano i sentimenti che traspari-
vano dai volti e dai discorsi della
maggioranza dei presenti. 

Una dimostrazione di
partecipazione, simile a
quella cui ho assistito, è
difficilmente riscontra-
bile tra l’indifferenza
della folla dei grandi
centri urbani. La molti-
tudine presente a dare
l’ultimo saluto a una per-
sona integerrima testi-
moniava, in silenzio, la
stima e la considera-
zione di cui era stato
oggetto l’Interessato.
Giovanni, oltre al proprio
lavoro, in cui aveva rag-
giunto una posizione
riguardevole; era stato
anche sindaco del pro-
prio comune per due
legislature e capo

gruppo dell’ANA per molti anni, operando
sempre in silenzio, accortamente, con
onestà e nell’interesse della comunità. 
Un socio di cui l’ANA deve essere fiera,
da indicare come esempio e di cui non
dobbiamo dimenticarci.

Carlo Benzi - gruppo di Valenza

Ricordo di Franco Piccinelli
È mancato Franco Piccinelli, scrittore e giornalista ma soprattutto per noi del Gruppo
di Ponzone il Presidente della Giuria del nostro Premio Letterario Nazionale “Alpini
Sempre”. Erano oramai tre anni che con grande entusiasmo e competenza aveva
assunto l’incarico che gli era stato proposto dagli organizzatori del Premio anche se,
purtroppo, per la maggior parte dell’anno essendo a Roma per impegni, non riusciva
molto ad essere presente, ma ciò non gli ha impedito di essere sempre in contatto
con la segreteria del Premio e in partico-
lare, prima delle riunioni della giuria si
informava sull’andamento dei lavori e
esprimeva le sue opinioni con saggezza,
anche con qualche vena polemica ma mai
banale e soprattutto con molta compe-
tenza e arguzia.
Il Capogruppo Sergio Zendale e tutti gli
Alpini e amici di Ponzone desiderano
ricordare un amico e un collaboratore
prezioso per il tempo e la passione che
ha dedicato a tutti noi. Un caro saluto a
Franco e condoglianze vivissime alla
famiglia.

Sergio Zendale 
Gruppo Alpini “G. Garbero” - Ponzone 

Una testimonianza commovente

Enrico Gollo purtroppo è stato solo un
anno capogruppo. Era fiero di essere
Alpino! Congedato sergente, aveva svolto
il servizio militare nel battaglione alpini
Bassano a San Candido in Val Pusteria
negli anni 60, periodo in cui gli attentati
ai tralicci e alle postazioni militari erano
all’ordine del giorno. Era sempre presente
ed orgoglioso di partecipare ai raduni e
molto attivo nel campo del volontariato.
Noi alpini di Montaldo B. lo ricorderemo
e sarà sempre nei nostri cuori.

Montaldo Bormida
ricorda il capogruppo

Enrico Gollo
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Nei due grafici è
possibile notare il
trend positivo dei
dati riguardanti ore
lavorate, per contro
c’è stato un calo
nelle donazioni
effettuate, dovuto al
momento non pro-
prio florido che
stiamo attraversando. Da parte del referente Centro Studi non è mai facile
reperire questi dati che vengono segnalati con reticenza, quasi con paura
dai capigruppo. Un sentito grazie ai consiglieri sezionali che hanno dato un
apporto notevole alla raccolta dati.

Libro verde della Solidarietà

Essere Alpini. Qualcuno, in fondo, potrà
ritenere che per essere Alpino sia suffi-
ciente indossare o aver indossato il Cap-
pello alpino e, taluno, per non essere da
meno di altri sprovveduti, aggiungerà che
“per essere Alpino”, occorra essere dei
superlativi consumatori di vino. No!
Essere un Alpino significa innanzi tutto,
amare la propria Patria con tutti i pregi,
ma anche con i tanti difetti che ha. Non
tirarsi indietro quando c’è da rimboccarsi
le maniche per dare una mano ad un fra-
tello in difficoltà e, non importa quale sia
la difficoltà (può essere tirar su un pezzo
di muro o scavare fra le macerie dopo un
terremoto, può essere tenere la mano di
un infermo per dargli coraggio, possono
essere ... tante cose). Essere un Alpino
significa essere pronti ad immolare la
propria vita per difendere la propria terra,
quella terra che i nostri vecchi hanno
affidato a noi e che noi affideremo ai
nostri figli e nipoti. Saper sorridere nono-
stante tutto ma, anche non vergognarsi
di piangere. Essere Alpini significa anche
apprezzare il buon vino e la buona tavola
ma, dopo aver fatto il proprio dovere di
cittadino, di padre, di figlio ... di uomo!

PENSIERINO
con la 
PENNA

PROTEZIONE CIVILE
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COMUNICATI DI SERVIZIO 
Foto Manifestazioni
In occasione di adunate, raduni, feste e manifestazioni varie ci preoccupiamo sempre di scattare un buon numero di
fotografie a documentazione e memoria degli avvenimenti vissuti dai nostri Gruppi Alpini. Capita sovente che alcuni
soci manifestino il desiderio di avere alcune delle foto scattate. Da oggi è possibile averle e invitiamo ad osservare la
procedura seguente:
- Contattare il Capogruppo o chi ha eseguito le foto per chiedere un appuntamento in sede.
- Recarsi in sede con una chiavetta USB (penna digitale), acquistabile quasi ovunque.
- L’operatore, che ha riposto sul computer della sede le foto, scaricherà sulla chiavetta quelle che verranno richieste.
- Il socio richiedente potrà portare la chiavetta presso uno studio fotografico per ottenere la stampa delle foto.

Attività Sezionale
(presenza del Vessillo)

Calendario manifestazioni 2013
12-13 aprile C.I.S.A. a Marostica 
9-10-11 maggio 87ª Adunata Nazionale a Pordenone
25 maggio Assemblea dei Delegati a Milano
5-6-7-8 giugno Alpiniadi estive a Borgo San Dalmazzo (Cuneo)
29 giugno pellegrinaggio al Rifugio Contrin Trento
6 luglio 65° raduno al Sacrario della Cuneense al Col di Nava (Imperia)
13 luglio pellegrinaggio Ortigara Asiago
19-20 luglio Premio Fedeltà Montagna a Bagolino (Salò)
27 luglio 51° pellegrinaggio in Adamello Trento
7 settembre pellegrinaggio al Monte Bernadia - SOLENNE - (Udine)
7 settembre pellegrinaggio al Monte Pasubio Vicenza
13-14 settembre raduno del 3° RGPT a Verona
20-21 settembre raduno del 4° RGPT a Linguaglossa (Sicilia)
20-21 settembre raduno Fanfare congedati Brigate Alpine a Bergamo
27-28 settembre raduno del 1° RGPT a Omegna
5 ottobre 9a festa sezionale a Ponti
5 ottobre pellegrinaggio al Sacrario Militare Caduti d’Oltramare di Bari
12 ottobre Festa della Madonna del Don a Mestre (Venezia)
18-19 ottobre raduno 2° RGPT a Monza
16 novembre riunione Presidenti Sezioni ANA Italia a Milano
30 novembre festa 86 ° di fondazione del gruppo di Acqui Terme
14 dicembre tradizionale S. Messa nel Duomo di Milano

2 novembre Commemorazione
Caduti e Defunti

3 novembre Cartosio Commemora-
zione Caduti

4 novembre Morsasco-Orsara Bor-
mida Commemorazione Caduti

10 novembre Inaugurazione Sede
Gruppo di Merana

1 dicembre 85° di Fondazione del
gruppo di Acqui Terme

25 gennaio 2014 Brescia comme-
morazione 71° della battaglia
di Nikolajewka

26 gennaio Saluzzo commemora-
zione della battaglia di Novo
Postojalowka

14-15-15 febbraio Isola del Gran
Sasso commemorazione batta-
glia di Seleny Jar

2 marzo Voghera

Saluzzo

Voghera
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BRESCIA
Sono passati 71 anni, ma sembra suc-
cesso ieri. Il ricordo della battaglia di
Nikolajewka è sempre vivo nella memoria
degli Alpini e ogni anno la commemora-
zione per i Caduti si colora di emozioni,
di ricordi e di centinaia di penne nere
provenienti da tutta Italia. 
La tradizione si è ripetuta ancora una
volta, unendo in un solo abbraccio centi-
naia di persone, dalla scuola Nikolajewka
di Mompiano fino in piazza Loggia, dove
sono stati celebrati i due momenti più
attesi della manifestazione. A questi

momenti era presente anche il Vessillo
Sezionale di Acqui Terme, scortato dal
vice presidente sezionale Mario Torrielli.
L’orazione ufficiale è stata tenuta da uno
degli ultimi reduci della Campagna di
Russia, il 93 enne Leonardo Sassetti, il
cui volto ha tradito la commozione dei
ricordi: «Uno spettacolo di questo genere
l’ho visto rare volte», ha esordito ringra-
ziando tutti gli Alpini presenti, prima di
ricordare quei tragici giorni in cui «la mia
divisione, quella Cuneense, era stata
spazzata via e venni salvato dalla Triden-
tina. La nostra non fu una ritirata, com-
battemmo per tornare a casa: per questo

vado a tutti i raduni, per trasmettere
quello che ho visto e ricordare i nostri
morti».

ISOLA DEL GRAN SASSO
Dalla Sicilia alla Val Camonica, dalla Puglia fino al Piemonte e il
Trentino Alto Adige, l’Abruzzo ha accolto in un caloroso abbrac-
cio le migliaia di penne nere arrivate ai piedi del Gran Sasso da
ogni parte d’Italia per ricordare i Caduti di tutte le guerre e, in
particolare, l’eroico sacrificio del battaglione alpini L’Aquila che
– nell’inverno tra il ’42 e il ’43 – resistette valorosamente nel

quadrivio insanguinato di Selenyj Jar, ansa del Don, rallentando
l’offensiva sovietica. Con un’epica trasferta alla pacifica inva-
sione erano presenti, fin dal venerdì, il Vessillo Sezionale di
Acqui Terme, con i gagliardetti di Acqui Terme e Montaldo Bor-
mida, i quali non si sono persi un momento delle manifestazioni
del sabato a partire dalla consegna da parte della signora Carla
Sandonà del piastrino ritrovato del carabiniere disperso Giu-
seppe Grotta, fino alla grande sfilata della domenica.
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FESTA
SEZIONALE 
A PONTI
Quest’anno Ponti organizza il 9° raduno
della Sezione di Acqui Terme. Il gruppo,
sotto la guida di Bruno Moggio, è già in
fibrillazione. In questi giorni si è comple-
tata la sede che è ospitata nei locali,
rimessi a nuovo delle vecchie scuole.
Sulle pareti si legge la storia degli Alpini
pontesi di ieri e di oggi e presto vi
faranno bella mostra le foto della gior-
nata del 5 ottobre prossimo, quando
Ponti sarà invaso dagli Alpini provenienti
da ogni dove. 
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i Ricordi del Vecio...
ALPINO ANGELO BRONDINO

Angelo Brondino classe 1914: cento anni
e non dimostrarli ... un po’ malfermo
sulle gambe, ma come c’è un raggio di
sole, se ne esce, accompagnato dalla
signora Maria, per un giretto. È facile tro-
varlo seduto sul basamento dell’alza ban-
diera di fronte alla nostra sede e parec-

chie sono le sue rimostranze che noi
alpini non mettiamo una panchina li
vicino ... oppure i giorni di mercato è da
Michelino l’anciué, che prontamente gli
procura una sedia all’ombra del furgone
negozio. 
Quest’anno a Natale mi ha chiamato sul
cellulare per farmi gli auguri ... riuscendo
a farmi arrossire: avrei dovuto, per
rispetto, essere io a farli a lui ... ma son
subito stato tranquillizzato dicendomi
che poi doveva fare il riposino ... 
Angelo Brondino, figlio di Ilario e Caro-
lina Chiarlone nasce a Spigno Monferrato

il 19 marzo 1914. Fin da bambino era
appassionato dalla meccanica e dalle
grandi costruzioni. A undici anni seguiva
costantemente i lavori per la costruzione
della diga sul Valla. Era già un segno:
lavorerà poi per 35 anni come dipendente
delle Acciaierie Falk di Milano, proprieta-
rie della centrale di Spigno.
Viene chiamato per il servizio di leva il 3
aprile 1935 al Battaglione Ceva. Asse-
gnato alla 5ª compagnia, ne diventerà il
maniscalco, lavoro appreso dal padre,
fabbro di Spigno Monferrato. Tra i suoi
ricordi della “naja” racconta di aver rea-

Gli alpini della sezione di Acqui hanno festeggiato l'alpino centenario Angelo Brondino
alla presenza dei vice presidenti Raffaele Traversa e Mario Torrielli.
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lizzato una modifica agli scarponi del
capitano Stenico, comandante la compa-
gnia, per permettergli di andare sul
ghiaccio. 
Nell’inverno del 1936, in una marcia
verso il lago di Valscura in Valle Gesso,
con il sentiero molto innevato, salvò un
mulo da fine certa. Con prontezza di spi-
rito e grazie al suo fisico atletico, con un
balzo tagliò il sottopancia del mulo che
stava per precipitare, il quale si salvò
ritrovando l’equilibrio e perdendo sola-
mente il carico.
Sempre nell’inverno del 1936 a Limone
Piemonte, in occasione dell’”Olimpiade
invernale in grigioverde”, partecipò alla
realizzazione di una città di neve che poi
fu visitata dal Generale Federico Baistroc-
chi, Sottosegretario di Stato al Ministero
della guerra, arrivato per l’inaugurazione
dei giochi.
Il 1° aprile del 1942 venne richiamato al
Ceva, ma non partecipò alla campagna di
Russia, ritornando poi a lavorare per le
Acciaierie FALK.
Angelo fu anche un valente atleta, cicli-
sta, calciatore e giocatore di pallone ela-
stico. In famiglia era soprannominato
“Eta Beta” per le sue invenzioni.
Auguri Angelo ... ancora cento di questi
giorni... dagli Alpini della Sezione di
Acqui Terme.

R.V.



Questa è la mia seconda occasione per raccontare, e di rendere
partecipi i lettori dell’Ottantunesima Penna, delle attività del
Coro Acqua Ciara Monferrina. Permettetemi di sottolineare l’im-
portanza del messaggio, che un coro come il nostro porta alla
gente: cioè quello di non dimenticare quei ragazzi di vent’anni
che hanno dato la vita perché noi potessimo vivere oggi in una
società civile e libera. Inoltre fin dalla nascita il Coro è sempre
stato attento a riproporre oltre alle cante degli Alpini, anche i
canti monferrini cercando di salvaguardare la nostra monferri-
nità, le nostre tradizioni i repertori e le loro caratteristiche
canore, in modo che interpretandoli si portino a conoscenza
delle nuove generazioni, anche al di fuori della nostra provincia
e regione, ma anche intento di trasmettere la cultura della
nostra terra attraverso le cante che la raccontano.
In questi quattro anni di attività, il Coro Acqua Ciara Monferrina
è stato protagonista con successo in diverse manifestazioni sia
alpine che di carattere sociale, partecipando con concerti desti-
nati a raccogliere fondi.
Eccovi un breve elenco di date dei concerti che ci vedranno
impegnati:
29 marzo alle ore 21,00, concerto presso al Sala della Musica di
Villa Litta Visconti Borromeo a Lainate, con il Coro Alpino Mila-
nese nell’ambito della manifestazione “ Due settimane per
Milano “ organizzato dal Comune di Lainate.
10 Maggio, in occasione dell’Adunata Nazionale, concerto
presso il teatro Gozzi di Pasiano di Pordenone, canteremo
insieme al Coro di Portogruaro e al Coro Monte Cervino di Cha-
tillon.
16 Maggio alle ore 21,00, a Genova presso la Chiesa di Nostra
Signora del Carmine concerto con il Gruppo Vocale Andante con
Brio.
23 maggio alle ore 21,00 presso la Chiesa di Cristo Redentore
ad Acqui Terme, concerto di beneficenza con il  Gruppo Vocale
Andante con Brio a favore della Parrocchia.
6 settembre, nella Chiesa Parrocchiale di Pettenasco alle ore
21,30, concerto con il Coro A.N.A. Stella Alpina di Berzonno,
della sezione di Omegna nel contesto di “ Aspettando Omegna
2014 “.
Altri concerti sono in fase di definizione delle date, e saranno
comunicati a mezzo stampa ed in bacheca.
Oltre a proporvi l’elenco dell’uscite già programmate, c’è l’invito
a venirci ad ascoltare.
Mi preme però rivolgere ancora una volta un invito a tutti i let-
tori dell’Ottantunesima Penna, affinché si attivino a sensibiliz-
zare persone di loro conoscenza, a partecipare a questa bellis-
sima iniziativa musicale che è il Coro Acqua Ciara Monferrina,
perché cantare non è mai banale o fine a se stesso, è una com-
ponente musicale, sociale, umana e storica dell’essere e sentirsi
Alpini.
Aspettiamo tanti aspiranti coristi ogni martedì sera alle ore
21,00, preso la sede in Piazza Don Dolermo, per il miglior anda-

mento del coro e quindi per l’interesse della Sezione.
Grazie di cuore in anticipo a quanti vorranno aggregarsi,
sapendo che gli Alpini sono persone generose e coraggiose,
rudi e semplici, ma dal cuore buono, affinché le nostre belle
cante, ispirate alla poesia, alle montagne, ai ricordi, continuino
a portare il loro messaggio, in questo mondo pieno di grigiore
di indifferenza, cioè quello di moralità, di sacrificio, di fedeltà
al dovere di cui la società oggi ha più bisogno.
Saluti alpini. 
Il Presidente
Claudio Miradei
www.coroalpiniacqui.altervista.org
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CORO A.N.A. 
“ACQUA CIARA MONFERRINA”

notizie incantate!



15N° 22 • Aprile 2014

GRUPPO DI ACQUI TERME
Festa del gruppo
Domenica 1° dicembre si è svolta la festa del gruppo di Acqui Terme... ed è sempre un successo. Lo dicono i numeri: presenti ben
6 Vessilli Sezionali e oltre 35 gagliardetti. Le foto del resto parlano da sole.

Assemblea del gruppo
Domenica 23 febbraio scorso si è svolta
l’assemblea annuale dei soci del gruppo
alpini “Luigi Martino” alla presenza di un
buon numero di alpini. Dopo il saluto alla
Bandiera e il minuto di raccoglimento in
memoria degli Alpini “andati avanti” è
stato nominato presidente dell’assemblea
l’alpino Ettore Persoglio e segretario
Claudio Miradei. 
Erano presenti i Vice presidenti sezionali
Raffaele Traversa e Angelo Mario Torrielli.
Quindi il Capogruppo Roberto Vela ha
ripercorso quanto è stato fatto dal
gruppo nel 2013, trattando tutti i vari
argomenti: dalla solidarietà ai raduni, al
tesseramento e all’attività del circolo,
terminando con alcune considerazioni
personali sulla vita sociale, e sul lavoro
che ci sarà da fare nel futuro anche in
vista del 18° Raduno del 1° Raggruppa-
mento che si terrà ad Acqui Terme nel
2015. Obiettivo: accogliere oltre 20.000
alpini ad Acqui Terme. Il vin d’honneur
offerto ha concluso degnamente l’assem-
blea.

Notizie dai Gruppi Segui Gruppo Alpini 
Acqui Terme su Facebook
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A Pietro Gaino classe 1923 (27 marzo),
per i cartosiani “Pietrino el cägliè”, è
stata conferita la “Medaglia d’onore” da
parte del Presidente della Repubblica.
Medaglia d’Onore che, nel corso degli
ultimi anni - da quando “La Repubblica
Italiana riconosce il giorno 27 gennaio,
data dell’abbattimento dei cancelli di
Auschwitz, “Giorno della Memoria”, al fine
di ricordare la Shoah (sterminio del popolo
ebraico), le leggi razziali, la persecuzione
italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che
hanno subito la deportazione, la prigionia,

la morte, nonché coloro che, anche in
campi e schieramenti diversi, si sono
opposti al progetto di sterminio, ed a
rischio della propria vita hanno salvato
altre vite e protetto i perseguitati” – viene
conferita a chi ha vissuto quelle tragiche
esperienze. Pietro Gaino, Alpino del 1°
Reggimento - Battaglione Ceva, aveva
venti anni appena compiuti quando, nel
settembre del 1943, venne catturato dai
tedeschi e deportato nella Prussia Orien-
tale a Kaliningrad, nello Stammlager IA
Stablack, per scavare trincee a difesa
della città contro l’offensiva sovietica.

Dal campo di prigionia Pietro Gaino
venne liberato l’8 aprile del 1945 quando,
tra il 6 ed il 9, si concluse l’offensiva sul
fronte orientale iniziata nel giugno del
1941. L’Alpino Gaino non venne subito
rilasciato ma rimase a disposizione dei
Russi, che in un primo tempo volevano
deportalo in Siberia, e solo il 18 settem-
bre poté finalmente lasciare Kaliningrad.
Un viaggio di ritorno durato quasi un
mese che Pietrino concluse il 16 ottobre
quando finalmente mise piede in casa sua
a Cartosio. 

“Dimenticati di Stato” così ha chiamato la
sua ricerca Roberto Zamboni da Montorio
Veronese, nipote di un deportato morto in
un lager tedesco, che per diversi anni si è
occupato dei luoghi di sepoltura degli ita-
liani morti nei campi di prigionia o in
guerra in Germania, Polonia ed Austria.
Nel corso delle sue ricerche Zamboni ha
raccolto una enorme quantità di dati ed
ha scoperto che a Bielany, nei pressi di
Varsavia, nel cimitero militare italiano
d’Onore sono sepolti 2.373 soldati (868
morti nei campi di prigionia durante la
grande guerra e 1.505 durante la
seconda); tra questi c’è la tomba dell’Al-
pino Giovanni Pollovio, nato a Cartosio il
22 febbraio del 1923, morto a Walbrzych
il 30 giugno del 1945. 
Il cimitero di Bielany, ubicato alla perife-
ria settentrionale di Varsavia, è stato
costruito nel 1927 su di un area di 10.000
mq.. Nel 1960, per attribuire degna e
perenne sistemazione monumentale alle

spoglie dei militari caduti durante l’inter-
namento nei campi di concentramento
tedeschi allestiti in territorio polacco,
sono stati realizzati altri quattro manu-
fatti sepolcrali. Due di essi sono disposti
ai lati dell’altare mentre altri due sono
stati ricavati con scavi praticati ai lati del
piazzale interno d’ingresso. I nomi dei
caduti custoditi nel Cimitero Militare Ita-
liano di Bielany sono incisi su grandi
lapidi sovrapposte alla copertura legger-
mente inclinata delle due grandi sepol-
ture collettive. 
Di Giovanni Pollovio si ricorda il suo com-
paesano e coetaneo Renato Arnaldo
(Renato del Lavanuto), carrista che fu
fatto prigioniero dei tedeschi nel 1943 e
rinchiuso nel campo di prigionia San Gior-
gio a Mantova: «Certo che mi ricordo, era
della mia leva. Un ragazzo alto, ben messo
che, prima di andare a fare il militare,
quando era ancora un bocia, lavorava a
Cartosio come apprendista muratore. Io fui

arruolato tra i carristi lui con gli Alpini e,
se non ricordo male, lo catturarono nel set-
tembre del 43 al Brennero. Da allora non
ho più saputo nulla se non che era finito in
un campo di lavoro dei tedeschi. Pregherò
per lui».

w.g.

GRUPPO DI CARTOSIO

All’Alpino Pietro Gaino, deportato a Kaliningrad, la
“Medaglia d’Onore”

Militare sepolto a Bielany in Polonia
L’alpino Giovanni Pollovio tra i “Dimenticati di Stato”
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incontri
Dopo 40 anni il capogruppo di
Acqui Terme, Roberto Vela, ha
ritrovato ad Isola del Gran Sasso i
suoi comandanti a Tarvisio negli
anni 1973-74: il generale Angelo
Riposati, comandante la 143ª
compagnia e il generale Paolo
Inzerilli suo comandante al Batta-
glione L’Aquila.

GRUPPO DI MONTECHIARO D’ACQUI
Un buon numero di Alpini  hanno partecipato giovedì 6 marzo
all’assemblea annuale del gruppo montechiarese. Presenti i
vicepresidenti sezionali Traversa Raffaele e Torrielli Mario, il
Capogruppo Baratta espone il bilancio dell’anno passato e pre-
senta un programma per il 2014 incentrato sull’attività di
volontariato a favore della comunità: dalla manutenzione del
Sentiero degli Alpini alla pulizia dei camposanti, con potatura
delle piante del viale della Rimembranza e altri piccoli lavori. Si
discute sull’opportunità di prendere in gestione l’Ostello, che
darebbe maggiore visibilità al gruppo. Viene ricordato che il
gruppo organizza pure un pullman per la trasferta a Pordenone
in occasione dell’Adunata Nazionale.

GRUPPO DI PONTI
Venerdì 7 marzo la nuova sede del gruppo
di Ponti ha accolto l’assemblea annuale
dei soci con un tutto esaurito: sono pre-
senti tutti gli iscritti con alcuni ammini-

stratori locali. Il capogruppo Bruno Mog-
gio apre i lavori, alla presenza dei vice-
presidenti sezionali Traversa e Torrielli e
del consigliere Vela, facendo il bilancio
dell’anno passato. Quindi il consigliere
sezionale Vela illustra le varie fasi in cui

si svolgerà la festa sezionale il prossimo
5 ottobre. Viene anche affrontato il pro-
blema dell’inaugurazione della nuova
sede che si ipotizza per il giorno 20 ago-
sto, festa di S. Bernardo, patrono di
Ponti. Altro argomento che viene
discusso è la partecipazione alle varie
manifestazioni alpine. 
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Martedì 25 febbraio durante la prima riunione 2014 tenuta dal Gruppo di Montaldo
dopo varie argomentazioni si è passati alla nomina del nuovo capogruppo resasi
necessaria dopo la scomparsa di Enrico Gollo prematuramente “andato avanti”.
All’unanimità la scelta è caduta su Luigino Ottolia, Alpino di lungo corso. Nato a
Montaldo Bormida il 22 luglio 1926, ha prestato servizio a Mondovì ed a Torino nel
1948-49 presso il 4° Reggimento Alpini, Compagnia Comando e poi come attendente
al Generale Richiardi. Ha aderito al Gruppo Alpini Montaldo Bormida fin dalla sua
costituzione in qualità di Alfiere. Questo importante incarico è stato accettato con
entusiasmo come coronamento di una vita condotta sempre all’insegna dell’alpinità.

GRUPPO DI MONTALDO BORMIDA
Luigi Ottolia è il nuovo Capogruppo Alpini

GRUPPO DI PONZONE

Domenica 16 febbraio, nella sede del
Gruppo, con la partecipazione di un buon
numero di soci si è svolta l’annuale
assemblea degli Alpini ponzonesi alla
quale era presente altresì il consigliere
sezionale nonché socio Attilio Pesce e il
“vecio” del Gruppo Settimio Assandri
classe 1921. È stato eletto presidente
dell’assemblea Fabrizio Ivaldi con segre-
tario Roberto Ivaldi. Dopo il saluto alla
Bandiera il capogruppo Sergio Zendale ha
esposto la relazione morale e finanziaria
per l’anno 2013 ricordando quali sono
state le attività del Gruppo che hanno
caratterizzato la vita associativa durante
l’anno non prima di aver ringraziato il
Consiglio Direttivo per l’aiuto fornito alla

vita del Gruppo. In particolare si è soffer-
mato sui vari raduni a cui gli Alpini
hanno partecipato e sull’adunata nazio-
nale per evidenziare la scarsa partecipa-
zione alla stessa. Ha proseguito poi ricor-
dando le varie attività svolte dal Gruppo:
la pulizia del parco adiacente la sede e
dei sette cimiteri comunali nel periodo
della commemorazione dei defunti, la
giornata conclusiva della cerimonia di
consegna dei premi ai vincitori del Pre-
mio Letterario Nazionale “Alpini Sem-
pre”, vero “fiore all’occhiello” del Gruppo
e della Sezione di Acqui Terme di cui
Ponzone fa parte, giunto quest’anno alla
dodicesima edizione. A questo punto è
stato osservato un minuto di raccogli-
mento in memoria di Franco Piccinelli,
Presidente della Giuria del Premio, dece-
duto in settimana ad Alba all’età di 80
anni.
Il relatore ha poi esposto a grandi linee
le cifre che compongono il rendiconto
2013 evidenziando in particolare l’avanzo
di bilancio ottenuto dopo oltre tre anni
di disavanzo dovuto a contributi non per-
venuti da enti. Si è passato poi al
secondo punto all’ordine del giorno rela-
tivo alle manifestazioni in programma

per il 2014 con particolare riferimento
all’adunata nazionale a Pordenone, al
raduno sezionale che quest’anno si terrà
a Ponti e al raduno del 1° Raggruppa-
mento che si svolgerà a Omegna il 28 set-
tembre. Si è poi accennato alla eventua-
lità di organizzare una festa del Gruppo
nel mese di agosto periodo di maggior
affluenza di ponzonesi. È stata altresì
evidenziata la richiesta pervenuta dal
alcuni soci di organizzare una gita in pul-
lman alla Reggia di Venaria nel periodo
fine maggio-fine giugno. Dopo aver
espletato da parte della segreteria del
Gruppo l’incombenza del tesseramento,
l’assemblea si è chiusa.
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NOTIZIE LIETE

GRUPPO DI CASSINE

Il 27 dicembre 2013 a S. Mar-
tino Siccomario è nata Oriana
Maria Rita: le felicitazioni del
gruppo di Cassine al nonno
alpino Carlo Vercelli.

NOTIZIE TRISTI

GRUPPO DI ACQUI TERME

Gli alpini di Acqui ricordano con affetto e
commozione Michele Boveri, grande
Alpino dal carattere impulsivo e, in appa-
renza, un po’ ruvido ma con un grande
cuore, non avvezzo a scendere a compro-
messi, ma a chiamare le cose con il pro-
prio nome. Il gruppo di Acqui gli deve
molto e, ricordando la sua figura,
intende rendere omaggio anche agli altri
storici capigruppo che recentemente
sono andati avanti.

È andato avanti il dottor Caccia Giancarlo, ufficiale degli alpini,
fu segretario comunale di Acqui Terme.
Alle famiglie le più sentite condoglianze da parte del gruppo.

GRUPPO DI BISTAGNO

È mancata la Signora Antonia Baldizzone, moglie del reduce
Modesto Negro. Il gruppo esprime il suo accorato cordoglio alla
famiglia.

GRUPPO DI CARTOSIO

È andato avanti l’Alpino Pietro Zunino, “Pietrino il fré”. I fune-
rali sono stati celebrati in una chiesa stracolma di amici e
Alpini, segno tangibile della sua personalità ed attaccamento al
Corpo. Era esperto ricercatore di fonti di acqua e anche valente

scultore che partecipò con la sua
abilità attivamente alla costru-
zione del monumento agli Alpini
di Cartosio. Gli Alpini cartosiani
formulano alla famiglia le più
sentite condoglianze per la scom-
parsa del loro caro.

GRUPPO DI CASSINE

Il 22 gennaio 2014 è mancato
Gotta Angelo, padre del nostro socio alpino Gotta Giovanni. Il
gruppo si unisce al cordoglio della famiglia.

GRUPPO DI MERANA

E’ mancata la Signora Secondina Birello, mamma del capo-
gruppo Giuliano Becco a cui vanno le più sentite condoglianze
da parte degli Alpini del gruppo.

GRUPPO DI PONTI

Gli Alpini pontesi vogliono ricordare il loro storico capogruppo
Giovanni Alossa, persona semplice, vero Alpino con un grande
senso di umiltà e correttezza, il quale ha saputo tenere vivo uno
dei più antichi gruppi della Sezione, in periodi non sempre facili.

GRUPPO DI SPIGNO MONFERRATO

In data 17 febbraio è andato avanti
l’Alpino Franco Vasconi. Valente pit-
tore, scultore, scenografo e incisore
viveva a Milano, dove è mancato, ma è
sempre stato vicino agli Alpini spi-
gnesi che si uniscono al dolore della
famiglia porgendo sentite condo-
glianze.

Al Cordoglio dei Gruppi per i Soci Andati Avanti è partecipe
la Sezione.

Tascapane
Contributo pro fanfara gruppo di Bistagno euro 100
Contributo pro fanfara gruppo di Montaldo Bormida euro 100
Contributo pro fanfara gruppo di Spigno Monferrato euro 100
N.N. euro 85

Domenica 16 marzo il gruppo di Bistagno
riunito presso il locale "Ristorante del
Pallone" per l'annuale festa del tessera-
mento.

GRUPPO DI BISTAGNO

Anagrafe Alpina
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Sabato 11 maggio 
- ore 06.00 – Partenza Piazzale

Don Piero Dolermo
- ore 12.00 – Arrivo a Pordenone
- Pranzo e pomeriggio liberi
- In serata partenza per pernotta-

mento a Lignano Sabbiadoro
Centro Vacanze “Albatros”

Domenica 12 maggio
- ore 06.30 – Partenza per Porde-

none
- ore 08.15 – Arrivo a Pordenone
- ore 09.00 – Ritrovo all’ammassa-

mento 
- Sfilata
- Al termine della sfilata rientro 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 115.00
comprensivi di viaggio, pernottamento e
prima colazione.
Pranzi e cena liberi.
Prenotazioni con versamento di € 50,00
come acconto, presso la sede il mercoledì
e venerdì sera, tel. 0144 56030 oppure ai
seguenti num: Torrielli 339 2464300 –
Vela 348 7427084

87ª ADUNATA NAZIONALE 10 -11 MAGGIO 2014
La Sezione per l’Adunata Nazionale di Pordenone organizza un viaggio in pullman per i giorni
di sabato 10 e domenica 11 maggio con il seguente programma di massima:


